
Agli Uffici scolasti Regionali di  

Sicilia, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania,  

Abruzzo, Molise, Lazio, Umbria, Toscana,  

Marche, Emilia Romagna, Lombardia, Veneto,  

Friuli Venezia Giulia, Piemonte, Liguria,  

Sardegna, Valle D’Aosta e Trentino Alto Adige 

 

OGGETTO: ESECUZIONE ORDINANZA DI SOSPENSIVA DEL CONSIGLIO DI 

STATO N. 1046/2017 (APPELLO CAUTELARE N.R.G. 5473/16) - RICHIESTA 

INSERIMENTO NELL’ELENCO RICORRENTI PROVE SUPPLETIVE DEL CONCORSO 

SCUOLA DI CUI AL D.D.G. 106/2016 

 

Il Consiglio di Stato, con ordinanza n. 1046 del 13 marzo 2017, ha definito il 

giudizio cautelare (nrg 5473/16) enunciando il principio secondo cui hanno titolo a 

partecipare alle prove concorsuali coloro che hanno presentato domanda per le 

classi di concorso per le quali non risultano essere stati attivati percorsi 

abilitanti ordinari. 

 

Le classi di concorso per le quali non risultano attivati percorsi abilitanti ordinari 

sono state individuate nelle seguenti: 

A10 – A23 – A53 – A55 –A56 –AB5 –AB24 –B02 – C240 

 

Inoltre, in identico giudizio avente nrg 5470/2016 (identico Collegio, identica 

istruttoria, identici difensori) l’ordinanza che ha accolto l’istanza cautelare volta ad 

ottenere la partecipazione al concorso (n. 1045/2017) ha riconosciuto che non sono stati 

attivati percorsi abilitanti ordinari anche per le classi di concorso  

A446 –AA24 –AA25 – AB25 – AB56 –AC24 –AC25 – AD07 –AD08 – AD24 – 

AD25 – AG56 – AJ55 – AK56 – B16 – B22 – B24 –B25 

 

Premesso quanto sopra, si invitano e diffidano gli uffici scolastici regionali in 

indirizzo a voler inserire negli elenchi di coloro che sono ammessi con riserva a sostenere 

le prove selettive del concorso di cui al D.D.G. 106/2016 tutti i ricorrenti di cui all’appello 



NRG 5473/16 che hanno presentato domanda di partecipazione per una delle classi di 

concorso sopra riportate, per le quali non risultano attivati percorsi abilitanti ordinari. 

Si rappresenta che l’elenco a cui fa riferimento l’ordinanza cautelare n. 1046/2017 

(riportato a pag. 40-41 dell’atto di appello) è puramente esemplificativo e che per tutti i 

ricorrenti è stato proposto appello cautelare con giudizio di merito pendente innanzi al Tar 

Lazio. 

 

A tal fine, si allega alla presente: 

1) l’epigrafe dell’appello cautelare NRG 5473/16 recante i nominativi dei ricorrenti, 

le classi di concorso e la regione per la quale hanno presentato domanda di 

partecipazione alla procedura concorsuale e proposto appello cautelare; 

2) copia dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 1046/2017 

3) copia dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 1045/2017. 

Si confida nell’imparzialità e buona fede che deve sempre essere alla base 

dell’azione amministrativa e che impone di evitare l’adozione di misure assolutamente 

discriminatorie nei confronti dei ricorrenti per i quali non sono stati attivati i corsi abilitanti 

ordinari e che hanno presentato domanda di partecipazione al concorso, ricorrendo al 

giudice amministrativo. 

La responsabilità dell’Amministrazione e dei suoi funzionari che non dovessero 

ammettere i ricorrenti alle prove, pur avendone i requisiti, sarebbe evidente. 

Qualora necessario, per il tramite della struttura sindacale, saranno trasmessi a 

ciascun ufficio scolastico regionale gli elenchi - suddivisi per classi di concorso - degli 

appellanti che hanno presentato domanda di partecipazione al concorso.  

 

Distinti saluti 

Avv. Michele Mirenghi 

Avv. Stefano Viti 

Avv. Michele Rosario Lioi 

 

Allegati: 1) Epigrafe appello Consiglio di Stato N.R.G. 5470/16  

   2) Ordinanza cautelare Consiglio di Stato n. 1045/2017 

            3) Ordinanza cautelare Consiglio di Stato n. 1046/2017 
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